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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

DOPO UN ANNO IL CONSIGLIO E* TORNATO SUL PROBLEMA 
f " • • • ' • . - . I . . >m — - • . — — — ^ — ^ ^ ^ 1 - n i * M 

Borromeo afferma che la "Permolio,, 
deve exsere aliowfanala dall'ahllalo 

L'assessore, tuttavia, non ha indicato nella sua relazione alcuna soluzione concreta • Gli in­
convenienti delle esalazioni possono aggravar si - Incidenti per Trieste provocati dai missini 

L'ormai annosa, complessa, 
grave questione sorta intorno 
alle lavorazioni della Permo­
lio, la grande azienda che ir­
radia i suoi miasmi insoppor­
tabili verso i quartieri di Mon-
t e w d e Nuovo, Monteverde 
Vecchio o Portuonse, con i lo-

f o quattro complessi ospeda-
ieri, e quella parte di Traste­

vere che si distende ai margi­
ni della stazione ferroviaria, è 
stata oggetto, ieri sera in Con­
siglio comunale, di una lunga 
e ordinata relazione dell'asses­
sore all'igiene prof. Borromeo. 
Per quanto non del tutto esau­
riente, la relazione deve consi­
derarsi di notevole importanza 
per la determinazione finale 
che l'ha accompagnata. Borro­
meo ha infatti affermato che 
la lavorazione del petrolio av­
viene in condizioni (di luogo, 
soprattutto) tali che esigono 
l'allontanamento dello stabili 
mento dalla zona. Inoltre — 
ha dichiarato l'assessore — se 
il Consiglio comunale lo ap­
proverà, si chiederà al Mini 
stero competente la revoca 
della concessione ministeriale 
ed il trasferimento sollecito 
della industria in altra zona 
più idonea, lontana cioè dal­
l'abitato. 

Non vi è alcun dubbio che 
si tratta di una presa di posi­
zione importante, che eviden­
temente esprime il parere de' 
la intera Giunta. Al Consiglio 
comunale spetterà ora di di 
feutere e decidere, comunque 
non prima che la relazione in 
tegrale dell'assessore sia stata 
distribuita a tutti 1 consiglieri 
E' sembrato, tuttavia, che pro­
prio la parte finale della rela­
zione dell'assessore avrebbe 
dovuto essere maggiormente 
sviluppata e corredata, se non 
proprio di proposte precise, al­
meno di suggerimenti orienta­
tivi meno vaghi. 

Solo una attenuante — se 
così si può dire — 1'asscsson 
Borromeo può avere dalla sua 
parte. E può essere costituita. 
quest'attenuante, dalla disor­
ganicità proverbiale della Am­
ministrazione della quale egli 
fa parte, dalla improvvisazio­
ne costante dei provvedimenti 
e degli atti amministrativi, 
dalla mancanza di un orienta­
mento della Giunta non solo 
per ciò che riguarda il proble­
ma della Permolio, ma quello 
più generale • della industri? 
cittadina e dello sviluppo in 
dustriale. 

Questo è l'appunto che sor­
ge spontaneo difronte alla re­
lazione dell'assessore. Il '• 
le, peraltro, è stato esauriente 
nella prima parte del suo in­
tervento, quando, partendo 
dalla sua relazione del luglio 
3953 (è passato molto più di 
un anno e della questione sì 
torna a parlare solo oggi!) ha 
ricordato quanto egli ebbe ad 
affermare circa la non tossici­

tà e pericolosità delle esalazio­
ni, che non giustificano un 
provvedimento di chiusura im­
mediata ad opera del Sindaco. 

Cosa è successo — si è chie­
sto l'assessore — nei lunghi 
mesi trascorsi dal 31 luglio 
1953 ad oggi? Si sono eseguiti 
— egli ha affermato — e con­
trollati i lavori prescritti nel­
la perizia Mazzetti-Mariani (i 
due periti incaricati dal Comu­
ne) e si e constatato che ad ut 
accorgimento tecnico adottato, 
ne doveva seguire un altro; 
che eliminato un inconvenien­
te ne sorgeva un altro ancora 
e così via: per cui si può af­
fermare che in uno stabilimen­
to cosi grande e con un ciclo 
di lavorazioni così complesse. 
la eliminazione totale di ogni 
esalazione è difficilmente at­
tuabile. E i mesi — ha aggiun­
to l'assessore a titolo di giusti­
ficazione — son passati in con­
trolli continui, in riparazioni 
e nuovi lavori per ovviare agli 
inconvenienti. 

Parallelamente a questa at­
tività tecnica — ha ancora det­
to l'assessore — 1 Amministra­
zione ha agito in modo che 
non si compiesse, in questo 
periodo di tempo, nessun atto 
amministrativo che potesse 
contrastare con le decisioni fi­
nali che si sarebbero potute 
adottare. Il Sindaco ha infatti 
espresso parere negativo per 
l'estensione della licenza al 
craking catalitico e al re/or­
mino, mentre l'Ufficio d'Igiene 
dai canto suo ha espresso pa­
rere contrario all'aumento del­
la lavorazione del grezzo da 
115.000 a 390.000 tonnellate 
annue. 

Avviandosi alla conclusione, 
Borromeo ha affermato che gli 
inconvenienti, allo stato attua­
le, sarebbero diminuiti rispet­
to a quelli che si verificavano 
nel giugno-luglio 1953; ed in­
fatti, ha asserito l'assessore, 
« nessuno può obiettivamente 
negare che l'odore ripugnante 
che permeava di sé giorno e 
notte i vari quartieri circostan­
ti la Permolio, è attualmente 
meno avvertito» (gli abitanti 
della zona, in verità, sosten­
gono il contrario); ma è an­
che vero — ha aggiunto an­
cora Borromeo — che il for­
marsi di sacche d'aria pregna 
di cattivo odore, a causa di in­
cidenti di lavorazione o di 
particolari condizioni atmosfe­
riche, reca disturbo agli abi­
tanti delle zone già dette. 

Dopo di che, l'assessore ha 
concluso nel modo che abbia­
mo riportato, non senza prima 
aver affermato che gli incon­
venienti sono suscettibili di ag­
gravamento. 

In apertura, dopo lo svolgi. 
mento di alcune interrogazioni, 
la seduta era stata movimen­
tata da una chiassata provoca­
ta dai fascisti intorno alla que­
stione di Trieste. De Totto. 

tronfio e urlazzante, è andato 
per 10 minuti alla ricerca di 
un pretesto qualsiasi per poter 
declamare parole vuote di sa­
pore nazionalistico. Un gruppo 
di giovani missini, assiepati 
dietro le transenne, ha accom­
pagnato le parole di De Totto 
con un coro di frasi incom­
prensibili. Il Sindaco ha sospe­
so la seduta per cinque minu­
ti, mentre i consiglieri della 
sua parte, sostenitori della 
spartizione del Territorio libe­
ro dì Trieste, son venuti ai 
ferri corti con lo sparuto grup­
petto missino. De Totto, rien­
trato il Sindaco, ha fatto l'at­
to di dimettersi, ma è rientra­
to nell'aula dopo un'ora di so­
sta nel pressi del Campidoglio. 

Terminati gli incidenti, Re­
becchini ha commemorato la 
figura dell'ing. Carlo Valeri, 
presidente dell'ATAC, del dot­
tor Pietro De Bartolomeis, pre­
sidente dell'Istituto di previ. 
denza dei capitolini e del prin­
cipe Gian Giacomo Borghese, 
recentemente deceduti. 

Il-Sindaco ha poi annunciato 

che saranno prossimamente 
inaugurati edifici scolastici per 
complessive 173 aule. 

LA "Saprà dell'uva,, 
iameolca a Massenzio 
Il Comitato provinciale per 

il maggior consumo dell'uva e 
la Sagra dell'Uva, costituito 
presso la Prefettura, ha orga­
nizzato per domenica 10 ottobre, 
nella Basilica di Massenzio, la 
«.Sagra dell'Uva di tfoma»<, 

Il programma ùci festeggia­
menti è 11 seguente: ore 9,30 
inaugurazione; dalle ore 10 alle 
13 concerto eseguito dalla Ban­
da del Corpo dei Vigili Urbani 
di Roma; dalle ore 16.15 alle 
17,15 concerto di musiche bril­
lanti e sinfonie di opere, ese­
guito dalla Banda dell'Arma 
dei Carabinieri: ore 17.30. ma­
nifestazioni folcloristiche con 
gruppi in costume, musiche e-
seguite da un complesso di 
mandolini, canti popolari 

Il temporale di Ieri 
preannuncia r inverno 

Alberi sradicati e principi d'allagamento 
hanno richiesto l'opera dei Vigili del Fuoco 

L'inverno si è annunciato fra­
gorosamente nel pomeriggio di 
ieri con una tromba d'aria ac­
compagnata da violenti scrosci 
di pioggia. Secondo l'Ufficio me­
teorologico del Ministero del­
l'Aeronautica il temporale è 
stato caudato dall'arrivo di 
masse d'aria fredda dal nord. 
Si prevede in nottata un note­
vole abbassamene della tem­
peratura, cui faranno seguito 
nei giorni prossimi altre piog­
ge accompagnate da un'ondata 
di freddo moderato. 

La tempesta di ieri, intanto, 
ha prodotto alcuni danni — for­
tunatamente di non grande en­
tità — che hanno richiesto lo 
intervento del Vigili del Fuo­
co. Sette alberi sono stati sra­
dicati in diversi punti della 
città: un platano in via No-
mentana, un'acacia in via XX 
Settembre, un'altro platano in 
via Timavo, e alberi di diverse 
specie in via del Fosso di Pri-
mavalle, in via Casal Monfer­
rato, a largo Santa Susanna 
e in via Alessandro Bris. Gli 
alberi non hanno causato dan­
ne ai passanti, arche perchè, 
dato lo scrosciare della piog­
gia, quasi tutti avevano tro­
vato rifugio nei •» icini portoni. 
I pompieri, acco/ei subito sul 
posto, hanno provveduto a ri­

muovere le Piante, riattivan­
do il traffico che era rimasto 
parzialmente interrotto. 

II forte vento, inoltre, ha 
causato alcuni danni ai fab­
bricati della periferia. >: re­
cando imposte dalle finestre D 
provocando la caduta di qual­
che pezzo di cornicione. Più 
danneggiate, nautralmente, so­
no rimaste le baracche delle 
borgate. 

Allagamenti di lievissima en­
tità si lamentano nella zona -Ji 
Pietralata e a Portuense. Da­
ta però la breve durata del 
temporale, essi non hanno cau­
sato danni di rilievo. 

Tapiri a gualdrappa 
allo Zoo di Roma 

Dopo quattordici anni ili as­
senza ha fatto ieri la uva ricom­
parsa allo Zoo la rara specie da 
tapiri dalla gualdrappa, di cui 
il nostro parco faunistico è riu­
scito ad aisicurarsi una coppia. 

Questo tapiro, dall'aspetto ap­
prossimativamente equino e con 
labbro supcriore, allungato a cor­
ta proboscide, è stato per ìa pri­
ma volta esattamente identifica­
to e descritto nel secolo scorso 
ad opera di alcuni naturalisti m 
esplorazione nelle contrade del­
l'india meridionale e di Sumatra. 

CROLLANO LE AVVENTATE PREVISIONI DEI «LIBERINI» 

15.000 del Poligrafico riconfermano 
la maggioranza assoluta aila C.G.I.L 

Nelle tre C. I. il voto hi così distribuito i seggi: 16 alla CGIL, 5 alla CISL, 
2 alla CISNAL, 1 rispettivamente all'UIL e ad una lista indipendente 

Al centro dell'attenzione dei 
sindacati romani sono state, 
ieri, le elezioni per le Com­
missioni interne degli stabili­
menti del Poligrafico dello Sta­
to di piazza Verdi e via Gino 
Capponi nonché della Cartiera 
Nomentana. 

Il sindacato della CGIL ti è 
aggiudicato la maggioranza as­
soluta dei voti e dei seggi, con­
fermando, anche nel voto di 
quest'anno, il suo saldo presti­
gio tra i cinquemila dipendenti 
del Poligrafico dello Stato. 

Nel suo generale profilo il 
voto al Poligrafico dello Stato 
non è dissimile da quello del­
l'anno scorso, per cui è super­
fluo confrontare i dati di oggi 
con quelli del 1953, va tuttavia 
sottolineata l'immancabile leg­
gerezza dell'organo democri­
stiano che, alla vigilia delle ele­
zioni al Poligrafico, lasciava 
prevedere possibili cedimenti 
della lista unitaria a vantaggio 
di quella cislina, riferendosi a 
presunte e cervellotiche fles­
sioni della CGIL in aziende del­
l'Italia settentrionale. 

I dati che qui di seguito pub­
blichiamo valgono d» volt a di­
struggere il bugiardo castello 

ANCORA FRA LA VITA E LA MORTE L'OMICIDA DI VIA PO 

" M i sarei sposata mollo volentieriM 

diceva sempre Draga Pivch a i fami l ia r i 
La vita della donna: da Capodistria, a Milano, a Roma — Una telefonata alla sorella da 
Bolzano dorante la tragica notte — / multati dell'autopsia sul cadavere del Sabatini 

OMICIDIO BIANCO A MARINA D'ARDEA 

Un muratore muore sul lavoro 
precipitando da un impalcatura 

Un altro gravissimo incidente in viale Vaticano 

Tre gravissimi incidenti sul 
lavoro — in uno dei quali un 
operaio ha perduto la vita — 
si sono verificati ieri in due 
cantieri edili. Entrambe le 
sciagure sono state causate dal . 
la totale mancanza di elementi 
à i protezione, che si verifica 
in quasi tutti i cantieri, sulle 
impalcature dove gli operai 
salgono a lavorare. 

Alle ore 12 circa, nell'agro 
di Pomezia, in località Mari­
na di Ardea, il muratore Gior­
gio Tornei, di cinquanta anni, 
è precipitato da un «ponte - , 
alto un metro e venti circa 
dal suolo, andando a battere 
la testa in terra. Il poveretto, 
che lavorava nel cantiere di 
Alberto Conti, è stato subito 
trasportato in una vicina casa 
colonica, dove ha ricevuto ì 
primi soccorsi. Purtroppo, è 
deceduto circa tre ore dopo 
senza aver ripreso conoscenza. 

L'altra sciagura è accaduta 
alle ore 8,30 di ieri mattina 
nel cantiere della impresa 
Marchetti, in via del Vaticano, 
angolo via Leone IV. Il car­
pentiere Mario Caporilli, di 
quaranta anni, residente ad 
Olevano Ramano, nel disar­
mare un « ponte » aU'altezza di 
sette metri dal suolo, è ca­
dute a terra con un pauroso 
volo, fratturandosi quattro 
costole e il malleolo sinistro. 
T\ Caporilli, trasportato al­
l'ospedale di Santo Spirito, è 
stato giudicato guaribile in 
quaranta giorni. 

Di un» terza gravissima scia­
gura sul lavoro è rimasto vit­
tima il cavatore Nicola Tolerv-
«ino, di 28 anni, abitante a Gui-
donia ed occupato nello fitabi-
limento di lavorazione del tra­
vertino della ditta TREB, culla 
•ria Tiburtina, in località Parco. 

Il povero giovane, mentre su 
di una "mpalcatura posta a 5 
metri di altezza da terra spo­
etava un tavolone posto su di 
tm telaio, è caduto nel vuoto 
fratturandosi al suolo le ossa 
del bacino, l'avambraccio sini­
stro e producendosi altre gra­
vissime contusioni. 

Soccorso dai suoi compagni 
éi lavoro, atterriti, il povero 
giovane, in grave stato di choc, 
è «tato trasportato all'oipeda-
I» «MI* dì Tivoli, dove è stato 

ricoverato in osservazione. Le 
sue condizioni sono molto pre­
occupante 

None UttoKusanl 
Si sono ieri uniti in matrimo­

nio Vavv. Fcusto Latini, figliolo 
del consigliere comunale avv. 
Carlo Votini, e la gentile tigno. 
Tina Maria Luisa Cusani, figlia 
del dott. Roberto Cusani. primo 
Presidente delia Corte d'Appello 
di Messina. 

Agli eposi, i nostri auguri cor­
diali. ^ ^ 

Colla 
La. casa del compagni Olimpia 

e Roberto Giannareili * stata al­
lietata dalia nascita del piccolo 
Bruno. Al neonato e al suol Ze­
lici genitori giuncano le felle*-
tarionl e gU auguri dell'< Unità ». 

Iti una corsia del secondo Pa 
diglionc del Policlinico, giace, 
ancora fra la vita e la morte, 
Draga Pivch, l'impiegata della 
.farmacia ~ Carlo Erba» che ha 
ucciso con cinque revolverate il 
giovane amante e ha poi ten­
tato di uccidersi. Il prof. Chia-
rassini, che ha eseguito ieri il 
delicato intervento operatorio 
per estrarre la pallottola dal 
cranio della donna, ha dichia 
rato che, sebbene le condizioni 
della degente siano lievemente 
myliorate, non si può dire an­
cora se ella si salverà o no. 
La pallottola che le ha passa­
to da parte a parte il cranio, 
per/orando la tempia sinistra e 
fuoriuscendo dalla destra, non 
ha leso nessun ergano vitale, 
ma ha provocato gravissime l e . 
stoni al cervello. 

Nel pomeriggio di ieri Draga 
Pivch è stata nuovamente in­
terrogata dal Giudice istruttore. 
i t i magistrato la donna si è 
confidata. Fino a poco prima 
ella aveva urlato la sua tesi: 
«-Non ho mai avuto rapporti 
intimi con il giovane Sabatini, 
gli davo soltanto lesioni di lin­
gua slovena. Gli ho sparato do­
po una discussione, nel corso 
della quale egli mi ha chia­
mata «-sporca slava» e ~discen­
dente da una stirpe di barba­
ri. Allora ho sparato*. Oggi 
(a donna ha capitolato: la sua 
storia, che si intravedeva a bar­
lumi attraverso le sue lettere, 
ritrovate dalla polizia, gli in­
terrogatori, le indagini, comin­
cia a svelarsi tutta intiera. 

Draga Pivch è nata 47 anni 
fa a Capodistria, la prima di 
cinque figli. Suo padre era im­
piegato presso il locale istituto 
di pena; ma dopo aver com­
battuto la guerra '1S-'18 nel­
l'esercito austro-ungarico, stan 
co e /erito, si Titirò dal suo 
lavoro. Quando, pochi mesi più 
tardi, gli mori la moglie, egli 
si rifugiò nei pressi di Idria 
con le figlie maggiori e aprì 
una trattorie, mentre gli altri 
figli andavano a vigere con la 
zia a Lubiana, in Jugoslavia 
Allora Draga, che in sloveno 
significa Carolina, aveva 12 
anni; a questo punto sulla sua 
rifa si sfende una zona d'om­
bra, fino all'età di 34 anni. Al­
cuni collocano in questi anni 
ti suo servizio presso il StM, 
altri affermano che ella visse 
sempre in famiglia. Nel 1941 
morirono anche il padre ed il 
fratello, ucciso quest'ultimo da 
una tisi contratta in Africa 

Orientale; Draga si trasferi a 
Milano, dove riuscì a impie­
garsi presso la « Carlo Erba *.. 
Nel 1951 venne spostata a Ro­
ma, e lavorò, dapprima coinè 
impiegata, presso il magazzino 
della Farmaceutica in via Si­
cilia. 

~Mi sarei sposata molto vo­
lentieri diceva sempre Dra­
ga. Invece, senza una precisa 
ragione, la vita per lei è sem­
pre sfata piena di solitudine; 
una solitudine sof/ocante per 
la sua Jemmintlità. che ella 
sfogava arredando la stanzetta 

IN CONTUMACIA DALLA CORTE D'ASSISE 

Enzo Grossi condannato 
a cinque mesi di reclusione 

E' stato celebrato ieri matti­
na in Corte d'Assise il processo 
a carico di Enzo Grossi, l'ex 
comandante del sommergibile 
« Barbarigo » divenuto celebre 
in seguito alle sue millantate 
imprese sui mari, premiato con 
medaglia d'oro e con due pro^ 
mozioni per inesistenti meriti 
di guerra. 

Il processo trae la sua origi­
ne da due decreti del Presiden­
te della Repubblica, con i quali 
il Grossi veniva cancellato dal­
l'albo dei decorati di medaglia 
d'oro, mentre venivano annul­
late le promozioni ingiusta­
mente attribuitegli. A tali prov­
vedimenti, l'ex comandante — 
fuggito in Argentina dopo la 
caduta del fascismo e attual­
mente a Buenos Aires, dove di­
rige una impresa commercia­
le — rispose con una lettera 
Insultante diretta ad Einaudi, 
per la quale incorse nei reati 
di offese all'onore e al prestigio 
del Presidente della Repubblica. 

dici è comparso soltanto il 
giornalista Ugo Franzolin. di­
rettore del giornale « D meri­
diano d'Italia », accusato degli 
stessi reati del Grossi per aver 
pubblicato nel quotidiano da 
lui diretto il testo della lettera 
dell'ex comandante del « Bar­
ba rigo ». Altro imputato nel 
processo età il giornalista Lu­
ciano Ingianni, direttore dei 
« Vespri dltalia », incriminato 
por il medesimo motivo del 
Franzolin; ma egli non era pre­
sente al processo perchè am­
malato. 

La Corte, udita la requisito­
ria del Pubblico ministero, che 
ha chiesto la condanna ad un 
anno e due mesi di reclusione 
per il principale imputato e ad 
un anno per ì due giornalisti, 
e le arringhe dei difensori, av 
vocati Titta Madia, De Simone, 
Nendoni e Valenxise, ha con­
dannato il Grossi alla pena di 
cinque mesi di reclusione, con 
i benefici di legge, assolvendo 

Ieri mattina, dinanzi ai giù- fl Franzolin • l'Ingianni. 

dannato a tre anni e a tre mesi 
di reclusione per itirto e recen­
tissimamente dimesso da Regina 
Coeli, dove aveva scontato la 
pena. 

II Sorbaro è staio sorpreso da 
due vigili notturni alle 2 della 
scorsa notte, in piazza Poli 
mentre tentava di appropriarsi di 
una valigia custodita nell'inter­
no di un'auto in sosta. Vistosi 
scoperto, ha tentato di darsi alla 
fuga, ma è stato arrestato alt'an. 
Bolo di via delle Muratte dal 
pattuglione notturno. 

Una recentissima istantanea 
di Draga Tivch scattata a* 

Villa Borghese 

di via Po, destinata ad essere 
teatro dell'orribile tragedia del­
l'altro giorno. E all'arredamen­
to della starna Draga dedicava 
gran parte dei suo stipendio; 
molto spendeva anche nei TC 
gali al nipotino di otto anni, 
figlio della sorella maggiore 
Angela. che risiede a Bolza­
no, sposata all'ino. GiurumellL 
Il resto andara per il vitto e 
l'alloggio. 

Quando conobbe Sergio, ri 
versò su di lui tutto il suo 
affetto: --E' cosi caro, Sergio 
— ella scriverà alla sorella 
è un po' come un poeta.-. Il 
ragazzo le parlava a lungo di 
cose che ella non aveva mai 
conosciuto, col tono entusiasta 
dei giovani innamorati della 
vita. Un giorno — un giorno 
sempre attero e temuto — Ser­
gio disse a Draga che avrebbe­
ro dovuto dirsi addio. Il loro 
rapporto anormale doveva fi­
nire: la vita rientrava ineso­
rabilmente nei suoi binari: 
w Non posso più vivere — scris­
se Draga alla sorella — ho la 
testa che mi scoppia -. E poi 
w Nessuno mi vuole bene-. Let 
tere scritte a scatti, piene di 
dolore, di triste solitudine, di 
pietà per se stessa, cattive e 
crude, a volte. 

Lo stesso direttore della far­
macia. dott. Fosco, consigliò 
alla donno, negli ultimi giorni 
dello scorso mese, di recarsi 
dal medico: e il primo settem­
bre, questi — il dott. Mario 
Cariarono — le prescrisse due 
mesi di riposo, diagnosticando­
le una acuta forma di neu­
rosi. fi direttore della farma­
cia allora avverti la sorella di 
Draga, a Bolzano. La signora 
GiurianelH mandò un espresso 
ad una sua cugina, Antonietta 
Pirch, che risiede a Roma, e 
quindi le telefonò per chieder» 

Arrestato un ladruncolo 
scarcerato da mtettro giorni 

DODO soli Quattro giorni dì li­
berta. è slato arrestato il d o ­
vane Marcello Sindaci Sorbaro. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

In attesa di lavoro 
Un profugo dall'Africa, rico­

verato al campo di Centocr.Ue. 
con la moglie m avanzato a'n-
to di gravidanza e due bam­
bini, non sa come sfamare i 
suoi familiari. In attesa di po­
ter avere un tataro, che gli è 
stato promesso dalla CRI, Spera 
nella solidarietà popolare per 
un piccolo aiuto in danaro. 

le il numero telefonico di Dra- «x eludente universitario, con-
f/a. Antonietta Pivch, chiamò 
Draga e le annunciò la pros­
sima telefonata della sorella. 
E la telefonata venne alle 20,30 
precise di martedì. Draga la ri­
cevette nella sua stanza. •' E' 
vero, non sto bene, ho biso­
gno di riposo «, replicò, con 
voce stanca, alla sorella che le 
chiedeva notizie sulla sua salu­
te, e riagganciò il ricevitore. Ai 
suoi piedi giaceva in un lago 
di sangue, il corpo di Sergio 
Sabatini. Dopo sette ore. Draga 
tentava di metter fine alla sua 
storia sparandosi alla tempia. 

Dopo l'interrogatorio, ieri, il 
giudice Ita concesso alla donna 
di parlare con la cugina, che 
si era recata a trovarla. "Ha 
scritto ttia sorella — le diceva 
la povera donna sconvolta dal 
dolore — cosa devo dirle? » 
«• Dille che sto bene — era la 
risposta — che la saluto e poi 
non so cosa farò». Draga Pivch 
appariva molto nervosa, tanto 
che t sanitari le hanno sommi­
nistrato un calmante. 

Nella serata di ieri è stata 
anche eseguita la perizia ne­
croscopica sul cadavere del po­
vero Sergio Sabatini. L'au­
topsia ha rivelato una cosa 
motto importante; l'ora delta 
sua morte desunta da un esame 
dei cibi rinvenuti nello stonia-
co risate alle 15 e al massimo 
alle 15,30. Se questi dati cor­
rispondono a verità la omicida 
ha trascorso ben 13 ore in com­
pagnia della sua vittima pri­
ma di tirarsi il colpo di pi­
stola alla tempia destra. 

Gli accertamenti di polizia 
hanno portato ad un'altra im­
portante scoperta: i pacchetti 
ritrovati sul tavolo della linda 
cameretta di via Po, non sono 
stati preparati durante la tra­
gica veglia, ma erano già pron­
ti da alcuni giorni. Il delitto 
appare, quindi, premeditato, e 
questo, d'altronde, sarebbe con­
fermato da un altro elemento: 
la piccola automatica cai. 22, 
fu comprata 15 giorni fa, co­
me abbiamo detto ieri, in una 
armeria in via Fabio Massimo, 
in Prati. La Pivch aveva redat­
to oltre a molte lettere, an­
che un testamento nel quale 
lascia tutti ì suoi beni al ni­
potino. 

Osnervaiorìo 

L'ATAC a Barcellona 
E' apprezzabilissimo l'au­

torevole contributo che il 
prof. L'Ultore, assessore al 
Tecnologico, ha dato, con la 
sua relazione al Congresso di 
Barcellona, sulle malattie del 
torace, alla ricerca delle ori­
gini di questi mali. Ha affer­
mato L'Ettore, con il confort 
to della sua illuminata dot­
trina, che le categorie di la­
voratori romani con la mag­
gior percentuale di funtori 
polmonari, sono quelle degli 
addetti ai trasporti. 

E' evidente che tra questo 
gruppo di lavoratori più col­
piti vanno, pertanto, annove­
rati anche > lavoratori del­
l'ATAC. E' a questo punto 
che. la lodevole dottrina del 
prof. L'Ettore contrasta radi-
calmentp con le ragioni po­
litiche dell'assessore. Ricor­
date il suo profondo stupore 
in Campidoglio, quando, svol­
gendo una relazione sulla 
ATAC. il prof. L'Eltore la­
mentò le eccessive assenze 
per malattie dei dipendenti 
dell'Azienda? 

Forse, visti da Barcellona, 
i tranvieri dell'ATAC sono 
insidiati dal tremendo male 
e visti dal banco della Giun­
ta Capitolini! sono come tan­
fi scolaretti, smaniosi di far 
festa senza motivo? 

propagandistico montato dal 
giornale democristiano. 

Nello stabilimento di via Gi­
no Capponi la lista della. CGIL 
ha ottenuto, tra gli operai, 852 
voti, quella della CISL 248, 
mentre 147 e 140 voti sono an­
dati, rispettivamente, alle liste 
deil'UIL e della CISNAL. Tra 
eli impiegati, 1» CGIL ha avuto 
50 voti; la CISL 31; la CISNAL 
25, mentre nessun volo è an­
dato all'UIL. 

Nello stabilimento di piazza 
Verdi i voti operai per la CGIL 
assommano a 1.286, a 556 quelli 
per la CISL, a 243 quelli per la 
CISNAL, a 39 quelli per l'UIL. 
Tra gli impiegati la CGIL ha 
ottenuto 212 voti, la CISL 123, 
la CISNAL 84. 

Ecco, infine, il dettaglio del 
voto per quel che riguarda la 
Cartiera Nomentana: operai/ 
106 voti alla CGIL, 57 alla CISL, 
poche decine le altre organi*-
iasioni; gli Impiegati hanno vo­
tato tatti per una Usta di Indi­
pendenti appoggiata dalla CGIL. 

Sui 25 seggi complessivi che 
compongono le tre Commissioni 
interne, la CGIL se ne è ag­
giudicata, in base al voto. 16 
(14. In rappreaentansa «egli 
operai, due per gli Impiegati); 
5 la CI8L (4 per gli operai e 
uno per gli impiegati); 2 la 
CISNAL; infine, fra gli impie­
gati, uno la UIL e gli indipen­
denti si sono aggiudicati tm 
seggio a testa. 

Il significato della vittoria 
della CGIL al Poligrafico dello 
Stato merita un apprezzamen 
to particolare in considerazio­
ne del climi di intimidazione 
verso i simpatizzanti della 
CGIL e di appoggio diretto e 
indiretto delle direzioni alla 
campagna elettorale dei sinda­
cati minoritari, alla vigilia del 
voto. 

Tra le innumerevoli manife­
stazioni di questo grave orien­
tamento delle direzioni può se­
gnalarsi l'esclusione dal voto di 
ottanta dipendenti, distaccati 
alla e Zecca », i quali, in mas­
sima parte, — era ben noto — 
avrebbero prescelto, tra i can­
didati, quelli della lista unitaria 

Va segnalato, infine, che al­
l'imponente numero di suffragi 
ottenuti dalla lista della CGIL 
sono venuti meno, quest'anno, 
inevitabilmente, la maggior par­
te di quelli che si riferiscono 
ad oltre 200 operai, licenziati 
per raggiunti limiti di età, i 
quali, negli anni scorsi, hanno 
sempre manifestato apertamen­
te attaccamento alla CGIL e fi­
ducia nei suoi candidati. 

In questo quadro, il fatto che 
la CGIL abbia mantenuto lo 
sue solide posizioni, mentre si 
registrano flessioni, sia pure 
lievi, per quel che concerne le 
liste degli altri sindacati, rap­
presenta l'elemento di maggio­
re interesse del rinnovo delle 
Commissioni interne nelle a-
ziende del Poligrafico dello 
Stato. 

TRE PERSONE GRAVEMENTE FERITE 

Uno "1100,, a Ponte Margherita 
si fracassa contro un autobus 

Un'automobile .«si è fracasia-
ta la notte scorsa contro una 
vettura dell'ATAC. Le tre per­
sone che si trovavano a bordo 
sono rimaste gravemente ferite. 

Il pauroso incidente è acca­
duto alle ore 2.30 circa, a Pon­
te Margherita, dove un autobus 
adibito el trasporto del perso­
nale c i servizio notturno è sta­
to colpito sul fianco sini-stro 
da una 1100 lanciata a tutta 
velocità, a bordo della quale 
si trovavano Fioravanti Orsi, di 
58 anni, abitante in via Fer­
ruccio 3; la signora Angela Pi­
na, di 48 anni, abitante in via­
le delle Medaglie d'Oro 416, e 
il signor Felice Brera, di 50 
anni, residente in una località 
di provincia. 

L'automobile, nel tremendo 
urto, si accartocciava tanto da 
divenire inservibile, mentre le 
tre persone che vi si trovava­
no rimanevano gravemente fe­
rite. La signora è stata giudi­
cata guaribile in 40 giorni al-
I'Cvpedale di Santo Spirito. 
mentre i due uomini sono do-

Piccola croèuicti 
IL OIORNO 
— Oggi, venerdì t ottofcre, (281-
84>. Santa Brigida, n «eie sorge 
alle ore 8,31 e tramonta alle 
17.50. 
— Bonetti»» «etnografico. Nati: 
maschi 44. -femmine 33. Morti: 
maschi 18, femmine 33. Matri­
moni trascritti: 80. 
— BolIetUao meteorologico. Tem­
peratura di ieri: min. 15; max. 
225. Si prevede tempo variabile. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «L'importanza di es­
sere Franco» all'Eliseo; «I pic­
coli di Podrecca» all'Italia. 
— Cinema: «Kociss» al Chiesa 
Nuova: « Il seduttore > all'Esedra, 
Imperiale. Moderno; * Luci del­
la città» all'Appio. Flaminio; 
«Domenica d'agosto» al Castello, 
Orfeo; < Operazione Apfelkern » 
al Onestar; «L'amante indiana» 
allindano; « Allegro «quadrone» 
al Plaza, «Fiamme su Varsavia» 
al Vittoria. 

Ha - Profiaaama aaxteaa]*: 
ore 17 CoUegamento con radio 
Mosca; ora 10,15 n ridotto: ore 
33,45 Festival beethoveniano di 
Prades - Secondo •eocTamma: 
ore M Terza pagina - Terso pro-
rraauta: ere 18 Terza pagina -
Tersa y m i i w a ' ; ore 38,15 Ccn-
certo di ogni sera: or* 31,28 « n 
barbiere di Siviglia» di Beau-
marctaaht - TV: ore 21 « Esami di 
maturiti» di L. Fodor. 
AtMMftLtt E OOBFEftEUZE 

U- laJfXO. (via Marosa&a f*l).W» Borgo Prati te Via Orasi» gf. 

Domani alle ore 18. il prof. Ot­
to J- Maenchen-Hclfcn parlerà 
sul tema: «La leggenda dell'al­
bero secco nel libro di Marco 
Polo ». 
— Associazione Italia-Romania 
(Via Atemo 12) — Oggi alle 19 
il prof. Giuseppe Petronio par­
lerà sul libro « Lo scalzo » di 
Zshatia Stancu. 
CORSI E LEZIONI 
— Scuola Samaritana (Liceo Vi­
sconti. al Collegio Romano). Se­
no aperte le iscrizioni al Corso 
di igiene e soccorsi immediati 
con annesso Corso di igiene e 
assistenza scolastica. 
— Università popolare (Cclleglo 
Romano). Si ricevono le adesio­
ni a socio per il nuovo anno di­
dattico e le iscrizioni per i vari 
corsi di lingue e stenografia, tut­
ti i giorni feriali dalle 17.30 al­
le 19. 
MOSTRE 
— La Cassapaaca (via del Babui-
no 107-A). Si inaugura ofgi alle 
ore 18 una mostra personale del 
pittore Soldati, che rimarrà 
aperta fino al 1? p.v. Durante la 
chiusura estiva, la galleria è sta­
ta ampliata e rinnovata. 
VARIE 
— L'BNAL provinciale comunica 
che la II selezione provinciale 
del Concorso «Ercole 1954» avrà 
luogo domenica dalle ore 10 al­
le 13 e dalle 18 alle 18 presso 
la palestra della Società sporti' 

vuti e.s-~ere ricoverati in osser­
vazione. 

— Un altro gravssimo inci­
dente stradale è accaduto ieri 
mattina olle ore 5,35 in loca­
lità Barcaccia, in via Tor Ver­
gata. dove un operaio che pro-
cedex-a in motocicletta è anda­
to ad urtare con grande violen­
za contro un camion che sosta­
va ai margini della strada. 

L'operaio, i] 26enne Orazio 
Otteviani è stato ricoverato con 
prognosi riservata aH'O.qvedale 
di San Giovanni. 

Il cadavere di un neonato 
rinvenuto a_VilIa Madama 
La signorina R'iana Pertist. di 

ventiquattro anni, abitante a 
Villa Madama, alle ore 15,20 di 
ieri ha rinvenuto, cnpoggiata dia 
scarpata sottostante la villa, una 
borsa di tela blu, del tipo usato 
dai turisti, nell'interno della 
quale, avvolto in pezze di tela. 
si trovava il cadaverino di un 
neonato. La signorina ha subito 
avvertito la Questura e. dopo le 
formalità di legge, il piccolo cor­
po è stato trasportato all'Obito­
rio per l'autopsia. 

Sono in corso indagini per sta­
bilire chi abbia abbandonato fl 
piccino e in che modo egli sia 
morto. 

Un comegto deirbileipol 
sabato al CamyitlofHo 

La mattina di sabato 9 corren­
te. nella Sala della Protomoteca 
in Campidoglio, saranno inaugu­
rati i lavori della XXIII Assem­
blea Generale della «Commission 
Internationale de Police Crimi-
nelle» (INTERPOL), che questo 
anno si tiene a Roma, su invito 
del Governo italiano. 

All'Assemblea parteciperanno i 
delegati dei SO Stati associati al­
l'Interpol ed I rapppresentanti di 
associazioni culturali, giuridiche 
e criminalistiche. 

I lavori del convegno prosegui­
ranno poi al Palazzo della F.A.O. 
al \iale delle Terme di Caracalla. 

t=a«i \s!a'.l:s : •u t*i D^fia-

Direttili. Io IT. II. e tutu gli itf.v'.-t: 
Metallurgici: Og î. »U» or« 18. r;i-

a.f..v <l«»;i'Ar.vo .s.iyU'i?« dt'.'.i '.'4t4'P-
r.i p.vsa-. l i fim-ri iti L4vi:>> 

Partigiani della Pace 
Oggi, alle er» 19. r:'ia!<m* »t7i»fì.-

n r . i Jt. t.jijhiasjb'.U dei C-rjiiUti r:.v 
n l̂';. p<~* U !):epir«:'jco dvlla rnuJ*' 
Àiaziìa» il d o n a c i IT ottobre »•• 
l'Adrlaao. 

Si ri>.coa«'ii l\ [i-.s-.aiA A: tali: i 
O/sititi. 

Manifestazioni 
del Mese 

Quatta «ara a Cavallasceri in 
Via dal Lago Tarriona «Ilo ora 
*B, 3°, Il oompasno Franoo Coc­
cia terrà un pubblico ©ornili©. 
Alla or* 20 » Nomantano parle­
rà il compatito Soarnati. 

Domani a Monti il compagno 
Aldo Natoli svolterà una confe­
r a i » orni looali dalla «aziona 
aul tema: «rLott» • vittori* dal­
la stampa damooratiea»; a Lu-
«tovi»! il oompasno Edoardo 
•ama parlare in sasion* duran­
te la fasta di ohi usura; A Ta­
stacelo in Piazza Mastrag-iorcio, 
la compagna on. Marisa Rodano 
parlare alla ora 19,30 mentre al 
Quadrare II compagno Ansalo 
Franza terrà una conferenza In 
•azione sul tema: «Risolto il 
problema di Trieste?». 

CO AVOCA ZIO Al 

Partito 
Wrttari t Rrrsttsiiili <}*rt,; 

Sca>:e tóle « « : « : A??:*. l u l . i . M'.a!:. 
y<iaMt*s<vt a«n» L:4*. àia tto'i*. I V -
f'spiniti. W3M31 2~A* «r* 19 ir F*i*-
:ir:<a« presso Ti C--anji»tf:.>3* Osi-h:. 

Firrtrirri: Oaj-.,'i:« fc Correa:*. f;g. 
i l !* cr» 17 a F<rì*rM.:*s*. 

Traiittri taVi tat i . ìss^i a_;> or* 
i?.30 t'.ll *J>.3* Esq-j:::»-». r.i, S.t a 
a. 33. «w»*1»:»! 5»j'ri> i-: r..-pairi:. 

Sindacali 
tKtli Oeji. t i l t m 18, * *--3?vlj» 

ritti** fTi-Jw*;* i--*\; E,-:.:-:. F.-ru<-a.. 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. 8. 

::5. l t . 2').-'». 23,15: Gwaili r i*» 
l i : 11 ciclope — 11.t5: MJSXA eia-
fonici — 12.13: Orchestri Fcajti — 
13.13: Album musi-ji!« - Nell'later-
Till» c<nmaìc,3ti cronerchU — 
10,'Jò: I'KSTUÌOQÌ d*l Untpo por l pe­
scatori — 17; Orchestra Gilbert 
Wiat?: — d7.30: Tnsmlsslcne in 
co'.legimonto col Radioteatro di Mo­
sca. — 17.13: Concerto iti QÉUO-
soprjsa Nsn Merrimia • del pìiolste 
Giorgio Kmretto — 18.15: CanK 
popoliti ispiriti ali» Vergine — 
1«.S0: VaiTorsità in'.«fn«!oai!« Ga-
gdtòm» Marconi — 18.45: Orche­
stri Xicelìi — 19.15: 11 Ridotto — 
19.43: l a w « éei libratori — 20: 
Musici tergerà . S'egK internili oo-
moaieati commerciali — 21: La qua­
driglia - U COOWJM d«l cinque — 
31.45: Orchestra Ferrati — 22.15: 
Capitini di ustori — 23.45: Festi­
val beetW/veoiiao di Pruk* — 24; 
Ultime uotirie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
giorno e il tempo - Musiche di libi 
10-11: Concerie di moeica operistica 
13; visthi Telanti — 13.30: Gi»t-
nale radio - Ritmo da vendere — 
14: 11 contagocce - Orchestra. A030-
liol - Ntjli intervalli eonmnicali 
commerciali — 14.30: Quattro pa»i 
tra la mnsiM — 15: Giornale radio-
Bollettiao mtltKoìo-jìco — 15.30: 
Vetrina delle caaioai — 16: Terta 
pagina — 17: Appostamento alle 
cino,ne — 1S: Giornale radio - Or­
chestra Frigna — 19: l e strade — 
19.30: Tromba e sassofoni — 20: 
Radicherà — 20.30: La. quadriglia — 
21: Arti e mfétieri - Orchestra Sa­
vina — ?2: Giuseppe Torelli in « GII 
aironi del silo t — 22.30: Genie di 
ria Slargtiiu — 23-33.33: SiparieJt» 
A loci S?M:O. 

TERZO PROGRAMMA - 19: Musi­
che • di V-.Taldì. P«rgo!«i, Hiydn. 
Mojirt. Raoeiu • Grc'.rj — 19.S0: 
La Rassegna — 20: L'indicatore 
economico — 20,'.3: Concerto di ogni 
etra — 2!-. 11 Giornale de! Teno — 
31.20: La Tritaiia di r.gjra « H 
harbiere di Siviglia . — 22.53: Spa­
zi musicali. 

TELEVISIONE - 17.-.0: Li TV 
de; ragaiii — 20,43: Te>gi(up.a!e — 
21; Esimi ìr maturili — 23.30: Re­
plica Tetegioraal». 

Affermazione internazionale 
dell'Italia 

li 20 settembre u.s. si è con­
clusa a Venezia la prima rasse­
gna internazionale del film pub­
blicitario. promossa dall'LS.A.S. 
(International Sscreen Adverti­
sing Service), cui hanno parte­
cipato 16 nazioni con 186 film* 

Il Gian Premio (Oscar della 
Pubblicità) è stato assegnato al­
la Ferry Mayor per il film « Il 
Circo » realizzato da P. Bianchi 
!>er la CblorOdor.t e il premio 
per il migliore cartone animato 
al film i II segreto di Ceneren­
tola » prodotto dalla Ferry Ma-
yer per la Ditta Perstl. realizzato 
da Psgot. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M K R C I A U I * 12 

A ARTIGIANI Cantò svendo 
csmereletto pranzo ecc. Arreda* 
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

CIFRE E NOMI in irò esecuisce 
rapidamente a prezzo basso oro­
logeria Sogno. Tre Cannelle 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na « Tik . o - grai T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel­
le. 20. 

if OCCASIONI C 12 

ORO diciottokarati da seic*n»o-
Iire grammo a settecento (Cate­
nine. Fedi. Bracciali. Collane. A-
nelli ecc.). OROLOGI ORO set­
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Ifcm 
temiamo concorrenza perchè pra­
tichiamo i prezzi più bassi dl ta­
lia. e SCHIAVONE » Montebel. 
Io. 83. 

Rinien'metto è p w buia 
Il signor Pasquale A l t o n i m 

ci ha portato in redazione una 
piccola busta in pelle rettango­
lare che contiene un blocco di 
buoni con la seguente intesta­
zione «Smorjnings - och Under» 
hallsservice av Eder automibil» 

La piccola busta in pelle è in­
testata alla «General Motors 
Nordista AB Stoekolm 90». SI 
presume che la busta, rinvenuta 
alle S del mattino di ieri, vicino 
rAugusteo, sia caduta dall'auto-
mobile di uno straniero, i-inte­
ressato può ritirarla presso la 
nostra, aefrataria 41 

DEBOLI DI UDITO 

I nuovi modelli di apparecchi Maico tutti a transitor 
superba realizzazione della Maico, verranno presentati a: 
SOMA presa* FILIALE MAICO - Via Romagna, 14 -
Tel. 47A.12C durante le dimostrazioni dei giorni; » - » 
ottobre WSt alle quaii presenzierà il Direttore Medico 
dell'Istituto Maico per l'Italia Dott. Enrico Buchwald. 

II Consulente Maico sarà a: 
LATINA, 12 ottobre 1954 presso Albergo « Italia »; 
PROSINONE, 13 ottobre 1954 presso albergo «Bella­

vista *»; 
PERUGIA, 19 ottobre 1954 presso albergo «La Rosetta»; 
SPOLETO. 20 ottobre 1954 presso albergo « Ferrovia »; 
FOLIGNO, 21 ottobre 1954 presso Studio Dr. Coen -

Via dell'Annunciata. 4 (Largo Carducci); 
TERNI, 12 ottobre 1954 presso albergo «Plaza»; 
VITERBO, 23 ottobre 1954 presso albergo «Nuove 

Angelo »; 
e giornalmente presso la 
FILIALE MAICO di ROMA, Via Romagna, U, Tel. 47WH 

Esami dell'udito, prove giornaliere, accurato servizio 
di riparazioni, rifornimenti di batterie ed accessori per 
apparecchi di ogni tipo e marea, rivolgendovi alla 
FILIALE MAICO di ROMA, VI» Romagna, lf, TeL I T U » 

isnroTo MAICO re* LTTAU A — MILANO 
Fiasm BeaabMica, IS - Telef. il*— - ttttn - CQ.K1 
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